COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ (AR) – CODICE CATASTALE  C263
ACCONTO IMU 2013 
E' stabilita al 17 Giugno la scadenza della prima rata di versamento

1) Con l'entrata in vigore del D.L. 54 del 21 Maggio 2013 è sospeso il pagamento dell'acconto dell’imposta per le seguenti categorie di immobili:

· abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

· unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonché alloggi regolarmente assegnati dagli IACP o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP;

· terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all’art. 13, commi 4, 5 e 8, del D.L. 06/12/2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011 n. 214 e successive modificazioni. – GIA’ ESENTI NEL COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ PERCHE’ CLASSIFICATO MONTANO
2) In caso di mancata adozione della riforma entro la data del 31 agosto 2013, continua ad applicarsi la disciplina vigente e il termine di versamento della prima rata dell’imposta municipale propria degli immobili anno 2013 di cui al punto 1 è fissato al 16 settembre 2013.

3) L’imposta su tutti gli immobili e’ interamente versata al Comune, con la sola esclusione degli immobili censiti nel gruppo catastale “D” (immobili produttivi).

4) Per gli immobili del gruppo catastale “D” (immobili produttivi) :

a) la quota fissa dello 0,76%  è riservata e versata a favore dello Stato con codice tributo 3925

b) Al Comune dovrà invece essere versata la differenza fra l’aliquota deliberata 0,9% e quella statale (0,76 per cento) con codice tributo 3930
5) Gli immobili in categoria D/10 (immobili produttivi e strumentali agricoli) passano di intera competenza statale, con codice tributo 3925, aliquota fissa 0,20%, senza possibilità di riduzione, e sono esenti nei comuni montani ISTAT (Per CASTEL SAN NICCOLO’SONO ESENTI)
6) Variazione moltiplicatore rendite catastali: 

da 60 a 65 (dal 1 gennaio 2013) per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D (categorie speciali a fine produttivo o terziario), ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 (Istituti di credito, cambio ed assicurazione)

7) I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione IMU entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta.

8) (MODIFICA IN SEDE DI CONVERSIONE “in corso” DL 35/2013) Il versamento della prima rata, di cui al comma 3 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, (I soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno), è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente 

9) (MODIFICA IN SEDE DI CONVERSIONE “in corso” DL 35/2013) Il versamento della seconda rata è eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel sito del Ministero delle Finanze alla data del 16 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il Comune è tenuto a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il 9 ottobre dello stesso anno.

ALIQUOTE E DETRAZIONI
Abitazione principale e pertinenze (queste ultime nel massimo di tre uu.ii.uu. accatastate nelle categorie C/2, C/6 e C/7, una per categoria catastale): aliquota 4,5 per mille 

Detrazione: € 200,00  maggiorata di € 50,00 per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’u.i.u. adibita ad abitazione principale fino ad un massimo di € 400,00 per totali € 600,00 

Tutte le altre tipologie di immobili: aliquota 9,0 per mille

COME EFFETTUARE IL CALCOLO

Il calcolo IMU si effettua moltiplicando la Base Imponibile per l’Aliquota IMU

Base imponibile:

· Per i fabbricati: rendita catastale rivalutata del 5% e moltiplicata per i sotto riportati nuovi moltiplicatori 

	CATEGORIA CATASTALE
	MOLTIPLICATORE

	A, C2,C6,C7
	160

	B
	140

	C3,C4,C5
	140

	A10,D5
	80

	D
	65

	C1
	55


·  Per le Aree fabbricabili: valore commerciale

·  D privi di rendita: valore contabile

Modalità di pagamento:          Codice Comune: C263
F24,

                                                 
C/C postale 1008857615 “ Pagamento IMU”

	Codici tributo per il pagamento dell'IMU con il modello F24 (Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 35/E/2012  e n. 33/E/2013   ) 

	Tipologia immobili 
	Codice IMU quota Comune 
	Codice IMU quota Stato 

	Abitazione principale 
	3912 
	… 

	Fabbricati rurali ad uso strumentale 
	3913 
	… 

	Terreni 
	3914 
	

	Aree fabbricabili 
	3916 
	

	Altri fabbricati 
	3918 
	

	Categoria D
	3930
	3925

	INTERESSI DA ACCERTAMENTO 
	3923 
	… 

	SANZIONI DA ACCERTAMENTO 
	3924 
	… 

	
	
	


	Codici tributo per il pagamento dell'IMU con il modello F24EP (Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 53/E/2012 e e n. 33/E/2013) 

	Tipologia immobili 
	Codice IMU quota Comune 
	Codice IMU quota Stato 

	Abitazione principale 
	3912 
	… 

	Fabbricati rurali ad uso strumentale 
	350E
	… 

	Terreni 
	351E 
	

	Aree fabbricabili 
	353E 
	

	Altri fabbricati 
	355E
	

	Categoria D
	360E
	359E

	INTERESSI DA ACCERTAMENTO 
	357E 
	… 

	SANZIONI DA ACCERTAMENTO 
	358E
	… 


Dichiarazione  IMU :  va presentata utilizzando il modello ministeriale entro il 30 Giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta

Modello Dichiarazione

Modello F24
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